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GIOVEDÌ' 
9 DICEMBRE 1882 l'Unità - SPORT 19 

I giallorossi continuano la corsa in Coppa UEFA: i tedeschi battuti all'Olimpico (2-0) 

«Macinato» il Colonia: nei quarti 
I panzer tedeschi sovrastati 

sul piano tattico 
strategico e anche atletico 

La punizione che ha 
fruttato il gol di Iorio 

calciata da Di Bartolomei 
La rete-capolavoro di Falcao 

• Per IORIO una giornata 
di gloria. 

ROMA: Tancredi, Ncla, Vierchowod, An-
edotti, Falcao, Maldera, Iorio, Prohaska, 
Pruzzo, Di Bartolomei, Conti. 12 Super» 
chi, 13 Nappi, 14 Righetti, 15 Valigi, 16 
Chierico. 
COLONIA: Schumacher, Prestin, Zim« 
mermann, Cullmann, Bonhof (dall'88' 
Hartmann), Wimer, Littbarski, Sljivo, 
Fischer, Engels, Allofs. 13 HUnerbach, 16 
Hermann. 
ARBITRO: Schoetera (Belgio). 
MARCATORI: Iorio (R) al 10', Falcao (R) 
al 44' della ripresa. 
NOTE: ciclo coperto, terreno scivoloso. 
Spettatori 70 mila, dei quali 66.720 pa
ganti per un incasso di L. 906 milioni 300 
mila lire (nuovo record assoluto per l'Ita* 
Uà). AMMONITI: Allofs. 

ROMA — Che partita e che spettacolo: 
Roma-Colonia ha riconciliato 1 palati 
fini con 11 gioco del calcio. La Roma di 
Licdholm si è confermata di livello eu
ropeo battendo 11 Colonia per 2-0, gua
dagnando così 11 passaporto per l -quar
ti. della Coppa UEFA. I tedeschi di mi
ster Michels sono stati «macinati» alla 
distanza e sovrastati sul plano tattico, 
strategico e persino atletico. Ha avuto 
ragione in pieno lo svedese di ferro, 
quando alla vigilia non aveva creduto 
allo strombazzato offenslvlsmo del col
lega Michels. Com'era possibile che con 
il gol di vantaggio deU'<andata> 1 panzer 
tedeschi si votassero all'offensiva ad ol
tranza? Avrebbero rischiato di lasciare 
spazi Invitanti per li centrocampo glal- • 
lorosso che costruisce gioco senza solu
zione di continuità, centrocampo che 
Michels aveva confessato di temere. 
Quindi più logico pensare ad una solida 
cerniera a centrocampo, avanzando il 
baricentro della squadra e cercando di 

w offendere in contropiede. Cosi è stato, 
1 infatti, oltre tutto perché al panzer sa* 

rebbe mancato 11 sostegno di Strade é di 
Steiner, •libero» e stopper titolari, ap
piedati da un Infortunio e dalla squa
lifica. Categorico per la Roma era cer
care di ribaltare 11 risultato attraverso 
una massiccia offensiva. All'ultimo 
momento poi anche Konopka, afflitto 
dal reumatismi, aveva dato forfait e 
non era stato portato neppure In pan
china. Votandosi ad un gioco di rottura, 
I tedeschi facevano violenza alla pro
pria natura: costruire e offendere. 

Ma mister Michels ed 1 suol «ragazzi» 
debbono aver fatto I conti senza l'oste. 
Si aspettavano di venire attaccati, ma 
speravano anche che tale offensiva fos
se scriteriata. Viceversa si sono trovati 
di fronte ad una manovra ragionata, 
anche se la pressione è stata costante. Il 
pacchetto arretrato non si è fatto posse
dere dalla smania di cercar gloria in a-
vanti. Ha giudiziosamente applicato la 
•zona», accorciando le distanze tra sé e 
II centrocampo, in maniera da non far 
sfiancare oltre 11 dovuto l creatori di 
gioco. Cosicché Falcao, Ancelottl (or-
mal la strada versò la nazionale è tutta 
in discesa) e Prohaska non hanno mal 
dovuto spezzare il ritmo a causa delle 
tossine accumulate nel duro lavoro di 
cucitura e ricucitura delle trame. 

DI Bartolomei (chi avrà ancora la 
dabbenaggine di discuterlo come «libe
ro»?) ha non soltanto orchestrato la di
fesa, ma con i suol lanci lunghi ha sal
tato diverse volte tutto il centrocampo 
avversario. In due occasioni, nel primo 
tempo, ha offerto palle-gol a Conti che 
le ha sballate. Ma come non fargli un 
monumento sulla punizione-bomba 
che ha fruttato, nella ripresa, 11 primo 
gol? Schumacher, portiere di levatura 
mondiale, ha commesso 11 grosso errore 
di opporgllsl con il palmo delle mani, 
scodellando così un pallone d'oro per la 

«zucca» di Iorio. Eppure 11 portlerone a-
veva già assaggiato la potenza del tiro 
del «capitano» giallorosso: se fosse usci
to a due pugni la palla sarebbe sicura
mente schizzata più lontano, fuori dalla 
portata di Iorio. Anche 11 secondo gol, 
quello de) passaggio al «quarti», è nato 
au una difettosa respinta dello stesso 
Schumacher: angolo battuto da Conti, 
smanacciata del tedesco, palla a Falcao 
che, dopo aver stoppato, ha infilato di 
precisione 11 «gigante» tedesco. Due gol, 
perciò, che non sono scaturiti In virtù di 
un gioco manovrato: ma punizioni e 
corner fanno parte della dinamica di un 
incontro di calcio. Non dimentichiamo
ci poi che il gol avrebbe potuto venire 
prima, esattamente al 20', quando un 
pallone calciato da Nela è stato respinto 
sulla linea da Prestin. 

Ma 11 successo è scaturito per merito 
di una pressione intelligente — ecco la 
carta vincente: l'intelligenza, — costan
te, oculata. Se Ancelottl è stato il mi
gliore a centrocampo, Indubbiamente 
Iorio lo è stato in avanti. Pruzzo ha fal
lito facili occasioni, mentre sul 2-0 anzi
ché porgere ad un compagno smarcato 
ha preferito cercare una impossibile so
luzione personale. Attenuanti non 
mancano al tedeschi: «Inventare» Bon-
hof stopper, inaridire Littbarski in un 
ruolo a lui non congeniale, giocare sen
za tre pedine fondamentali. Ma perché, 
sullo 0-1, puntare solamente alla scap
patola dei «supplementari»? Non sono 1 
maestri del calcio atletico? IL castigo 
comminato da Falcao ci pare sia allora 
più che giusto. Ma — detto tra noi, — 
anche se ci fosse stato davanti tempo a 
sufficienza per tentare il recupero, sia
m o convinti che i tedeschi non ce l'a
vrebbero fatta: ormai erano in debito 
d'ossigeno. Il che è tutto dire. 

Giuliano Antognoli 

Liedholm: «E ora dobbiamo 
imparare a vincere anche 
lontano dall'Olimpia)» 

«Se vogliamo andare avanti in Coppa questa deve diventare una nostra prerogativa» 
Falcao: «Che emozione dopo il gol» - Tancredi: «E ora sotto con il campionato» 

ROMA — Alla fine le feste so
no state tutte per Paulo Rober
to Falcao. Non è stato il miglio
re in campo, ma quel suo gol ad 
una manciata di secondi, dalla 
fine è valso ia qualificazione 
per la Roma. Per il «brasileiro» 
e forse il gol più importante 
della sua carriera in giallorosso. 
Non lo dimenticherà tanto fa
cilmente. 'Avrei fatto qualsia
si pazzia quando ho visto quel 
pallone gonfiare la rete. Avevo 
uria voglia matta di tuffarmi in 
mezzo ai tifosi. Abbracciarli 
tutti. Che emozione! Una cosa 
indescrivibile!: 

Intorno al «Paulo» c'è un ma
re di gente. Giornalisti e tanti 
curiosi, infiltratisi clandestina
mente negli spogliatoi con pen
na e foglietto per gli immanca
bili autografi. Le domande gli 
piovono da tutte le parti e (ui 
con molta calma non nega la ri
sposta a nessuno. Questa volta 
non vuol deludere nessuno. È 
felice. Ai tedeschi riserva poche 
battute. Le sue parole, le sue 
dichiarazioni sono tutte tinte 
di giallorosso: 'La Roma sta fa
cendo dei grossi passi in avan
ti. Comunque prima di dire che 
è una squadra di levatura in
ternazionale attendiamo anco
ra qualche mese. Qualche altra 
prova. La vittoria con il Colo
nia può essere soltanto l'ini-

Italia-Grecia 
Under 21B: 0-0 

ITALIA: Rampona (46' Coccia). Bru
no (68' Cintilo). Saltarelli (46' Par i 
glia). Marmagli (46' Sarfii). Francmi, 
Progrta. Incocciati (66' De Rosa). Mi-
leti ( 6 1 ' leardi). V.aUi (79 Morbiduc-
a). Gambermi. Auteri. 

GRECIA: Gus*x*s. Mano»» (63' 
Patrorus). Gheorgamàs. Atvatnòis. 
Karagrrioropulos. Vutrrtsa», Savara-
kos. Anton*, (61* Chattopulos). Pa-
padopuk». Vlachosn. Kokotafcis. (12 
Mrtsasbonas. 14 MavriOs. 15 Papa-
rrwchad. 17 2*os). 

ARBITRO Edgar Azzopardi (Mal
ta). 

NOTE: bella giornata, temperatura 
mite. Terreno m medocri corv&rioni. 
Spettatori 6 mila. Ammonito Patrona 
per goco scorretto. 

ANGOLI: 5 3 per I liafca 

ZIO: •" -
Ed ècco Liedholm. Elegan

tissimo nel suo monopetto gri
gio chiaro. Sul suo faccione c'è 
stampato un sorriso eloquen-, 
fossimo, che dice tutto. 
^•Vofeuare il "miracolò". Ec

colo, vi abbiamo accontentato.. 
Oggi la mia squadra ha còth-' 
piuto una grossa impresa. Il 
nostro successo vale tantissi
mo, perché ottenuto contro un 
grandissimo avversario, che è 
sceso in campo molto guardin
go, tutto teso a conservare il 
vantaggio del gol di Colonia». 

Tira un attimo il fiato e poi il 
tecnico riprende il discoreo: 'Il 
nostro secondo gol è arrivato ài 
momento giusto». • • ± 

Il Colonia se l'aspettava co
si? ' 

'Francamente no. Non im
maginavo affatto che giocasse-. 
ro così chiusi. Loro sono abi
tuati a giocare per far gol. Ma 
forse nonostante ci provassero, 
noi non gli abbiamo dato spa
zio, iton gli abbiamo permesso 
di avvicinarsi verso la nostra 
porta». 

Cosa le è piaciuto di più della 
sua squadra? 

•Il suo carattere. Non hanno 
mai avuto un cedimento. Han
no lottato fino in fondo. Hanno 
voluto la qualificazione. Però 
dobbiamo migliorare ancora. 
Non dobbiamo fermarci qui. 
Bisogna eliminare qualche di
fetto». v 

Quale? " ; 
•Dobbiamo scrollarci di dos

so un po' di timore, quando 
giochiamo all'estero. Non dob
biamo avere paura di nessuno. 
E dobbiamo imparare a segna
re qualche gol e a vincere an
che lontano dall'Olimpico. Se 
vogliamo andare avanti in 
Coppa, questo deve diventare 
una prerogativa. Non sempre 
può andare bene così come i 
andata con il Colonia». 

Se dovesse fare una gradua
toria dei suoi? 

•Metterei tutti sullo stesso 
piano. Ma un elogio non posso 
negarlo a Pruzzo, che ha corso 
dappertutto, sacrificandosi in 
modo encomiabile. Un bravo a 
Iorio. Ora ha segnato anche al
l'Olimpico». » . - v -: E per Iorio è stata veramente 
una giornata di gloria. Per la 

i prima volta ha segnato all'O

li primo goal giallorosso: punizione di DI BARTOLOMEI* ri SCHUMACHER, raccoglie e insacca IORIO (fuori quadro) 

limpico. E che gol! 
*Può sembrare una dichia

razione patetico, ma non mi 
importa. Il mio gol lo voglio de
dicare a mio padre, che mi se
gue da casa sofferente. Sarà 
stato felicissimo».. 

Elei? 
- 'Non so che dire. È tutto 

troppo bello». • • 
Tancredi ha conservato l'im

battibilità casalinga di Coppa. 
Segnargli è diventato un im
presa quasi impossibile. 

• *Aua vittoria ci ho sempre 
creduto, anche dopo il pruno 
tempo. Noi siamo stati bravi 
perché abbiamo avuto pazien
za.- Non ci siamo mai scorag
giati Ed ora sotto con il cam
pionato, siamo affamati di ri
sultati Domenica tocca aWIn-
ter-. 

Per il presidente Viola un 
mercoledì da ricordare. Come 
fare a scordare un incasso di un 
miliardo, anche se lui cerca di 

glissare sull'argomento. ' 
'Dell'incasso — dice con fa-* 

re distaccato — non mi impor
ta niente», ma noi però gli cre
diamo poco. Poi continua: «//. 
complimento più bello me lo ha 
fatto Varbitro. I suoi giocatori, 
mi ha detto, sono bravissimi e 
correttissimi». 

In casa tedesca c'è poca vo
glia di parlare. Si respira nell'a
ria un atmosfera molto pesan
te. S'intuisce che la sconfitta 
sarà di difficile digestione. 
Schumacher e Littbarski sono 
scappati da una porta di servi-
fio. Gli altri farfugliano soltan
to m e n e parole. 

Per tatti parla Michel», l'al
lenatore. «Lo Roma ha merita
to di vincere — dice diplomati
camente. — Ci ha dominato a 
centrocampo. Noi siamo stati 
inferiori sta nel gioco che nel 
carattere. Non a sono appi
gli'- '-•••••', : 

I . -. PaoloCaprio 

Coppa Uefa 

INTORNO 
... 1-2 ' ' 

0-1 

•.'•'• Detentorc «FU Goteborg (Svèzia) 
HWAU; si giecHeraiino i 4 e • 18 magato 

OTTAVI DJ FMAIE: ANDATA 
(<*)- • • inf ial i l i r r m l C a c l 2-2 

I M U I I ^ H I H ) * -1 
tS f f .mn i i i l lH i iWFT) 1-0 

tSvU-»i i t i m i Psn.1 i - i 
ffran.1- UaaV. Cnsan lem.) 1-0 0-2 . * 

(RFT)-ROMA «te.) 1-0 0-2 ' -
CSco.1- W I H I I Prema(RFT) • 2-1 • - , -1-1 . 
(Ut»*)-Val in ria (Spa.) . / 0-0 0-2 

• QUALIFICATE PER I QUARTI: Roma tltafia), Creiove (Rom.). 
Benfica (Port-). Valencia (Spa). Andetlecht (Boi), Bohemien» 
(Cec), Keserstautern (RFT), Dundee (Sco). 
• DOMANI n. SORTEGGIO: Con «fi incontri di ieri la Coppa Uefa 
he esaurito il «turno in più» a si alinea ala Coppa dai Campioni 
a afte Coppe delle Coppe. Domani a Zurigo avrà luogo 1 sorteggio 
per i «quarti òl finale» deHa tra compeliiioni europee che ripron-
derenno il loro cammino in primavera (2 a 16 marzo). 

In Coppe dei Campioni, accanto ella Juventus, sono rimasti in 
azza squadroni del calibro dell'Aston Vito, del Uvcrpool a ósM' 
Amburgo. In Coppa delle Coppe invece l'Inter potrebbe incon
trare Barcellona, Rea! Madrid o Bavera di Monaco. 

Con un gol di Dal Fiume il Napoli di Pesaola supera la Casertana ma senza sostanziali miglioramenti 

Diaz infortunato: salterà la partita col Genoa? 
Oal nostro inviato 

CASERTA — «Si è trattato di un esperimento 
soddisfacente grazie soprattutto all'impegno dei 
nostri sparring. La difesa, come prevedevo, ha 
funzionato bene, mentre in avanti si sono create 
parecchie occasioni da go l C'è ancora da lavorare 
a centro campo: bisogna far viaggiare di più il 
pallone e muoversi con maggiore ordine. Si tratta 

di inconvenienti che, comunque, nel giro di un 
paio di settimane dovrebbero scomparire». È il 
commento di Bruno Pesaola su Casertana-Napo-
li, prima partita dopo la sua investitura sulla 
poco comoda panchina partenopea. Hanno vinto 
gli azzurri grazie a una rete messa a segno da Oal 
Piume al termine di novanta minuti non troppo 
indicativi. Del nuovo corso» della nuova mano al 
timone del Napoli, si è vieto Qualche aegao inco
raggiante nella prima mezz'ora di gioco, poi (for
se perché alla lucidità è subentrata la stanchez
za), il solito caos. ! primi sette giorni di cura 

Pesaola, insommanon pare che abbiano prodotto 
grossi effetti sotto il profilo del gioco, nulla di 
allarmante, comunque, visti i tempi piuttosto ri
stretti. 

Hanno assistito all'amichevole circa 7 mila 
spettatori per 32 milioni di incasso, nuovo record 
per lo stadio casertana Sotto una pioggia fasti
diosa e su un terreno di gioco molto pesante, 
Napoliie Casertana si sono affrontate eenza trop
pi complimenti, rrnmerosì i falli Al 12* Dal Fra-
me, ben servito da Crisciiaanni, ha siglato l'unico 
gol della giornata. Venti minuti dopo, Diaz, si è 
procurato «no stiramento alla gamba destra. L' 

argentino è stato sostituito da Scarnecchia. In 
giornata si sapri se Diaz sari impiegabile o no 
contro il Genoa domenica prossima. Svelata, in
fine. la formazione base con la quale Pesaola in
tende condurre il Napoli verso lidi più sicari. 
Eccola: Castellini, BroecofettL Marino, Ferrario, 
KroL VinazzanTceleatiiii. Dai Fiume. Diaz, Cri-
admaiurì, Pellegrini. Coma ai veda due novità 
rispetto ano acrueramento preferito da Giacomi-
ni: Marino e Celestini. A amati due Giacobini 
avevaDrefrriuCittatfeeScanMCclua. 

Morino Morquardt 

# FALCAO, autore del secondo goal giallorosso. che ha dato alla Roma la qualificazione par I 
«quarti», portato in trionfo subito dopo la segnatura dal dott. AUCICCO 

ROMA — Enzo Bearzot era 
stato buon profeta nell'inter
vallo di Roma-Colonia: 'Se rie
sce a sbloccare il risultato — 
aveva detto — non ci sarà più 
storia. La Roma vincerà senza 
bisogno dei tempi supplemen
tari». 

E così è stato. La Roma ha 
fatto di tutto per non smentir
lo. Nei novanta minuti dell'O
limpico, il e t . ha sofferto, rin
chiuso in una cabina della Rai, 
come stesse giocando la sua na
zionale. La partita gli ha ricor
dato la finalissima di Madrid. 
Anche questa volta di fronte il 
calcio italiano e quello tedesco, 
a contendersi un importante 
traguardo. 

'Questa Roma è proprio bel
la. Gioca un calcio di bisso. La 
sua- qualificazione è ampia
mente meritata. Io non avevo 
dubbiala sua superiorità è sta
ta schiacciante». 

— E l tedeschi? 

Bearzot: 
«Ancelotti 

me Io tengo 
per la mia 
nazionale» 
•Mamma mia che delusione! 

Hanno giocato passivamente 
per novanta minuti Non han
no mai tentato un contropiede 
in maniera decisiva, convinta. 
Non hanno neanche saputo te
nere la palla. In una situazione 
del genere sarebbe stata la tat

tica migliore. Invece hanno 
messo su un catenaccio-super, 
anche se hanno cercato di ma
scherarlo. E poi quel Fischer 
che faceva lo stopper su Fal
cao. Una cosa incredibHe.[Loro 
hanno sempre criticato il no* 
stro difensivismo. Bène, io\ 
Rossi e Graziani, non li ho mas 
fatti giocare in una posizione 
difensiva». 

— Chi le è piaciuto di più 
della Roma: 

•Non voglio fare classifiche. 
Quando si vince una partita 
così importante sono stati tutti 
bravi. Però non posso non 
spendere due panie su Ance-
lotti. È stato veramente gran- • 
de». . 

— E pronto per essere ri-
. chiamato In azzurro? 
•Io direi di si E me lo tengo 

per la'mia nazionale. Nonio 
presto all'Under 21 ni all'O
limpica. Mi serve»."' 

Sergio Mancori 

la camicia che sfida 
ogni giorno 

che fan più dolce 
stare in casa, (È V 


